
Deludono i risulta� del sistema moda abruzzese -25%, insieme al se�ore del legno e della carta, 

ma a controbilanciare ci pensano i prodo� alimentari regionali e il vino 

Agroalimentare trampolino di lancio per l’estero, il caso 

della regione Abruzzo 

Esportazioni in calo e oltre 1.000 

imprese in meno nel primo tri-

mestre 2013. I da� pubblica� 

dall’Istat sugli interscambi com-

merciali con l’estero non sono 

incoraggian�, ma l’Abruzzo pos-

siede ancora un paio di assi nel-

la manica. Nel 2012 le esporta-

zioni abruzzesi hanno registrato 

un -4,8%; ad incidere nega�va-

mente sulle performance regio-

nali sono sta� i risulta� del siste-

ma moda abruzzese, che ha per-

so il 25%, insieme al se(ore del 

legno e della carta. A controbi-

lanciare ques� risulta� i com-

par� del mobilio e, sopra(u(o, 

dell’agroalimentare: le esporta-

zioni dei prodo+ agricoli regio-

nali nel complesso hanno fa(o 

registrare un incremento del 

17%, passando dai 27 milioni del 

primo semestre 2011 agli oltre 

32 milioni del 2012. 

L’agroalimentare vanta un fa(u-

rato di circa 2,4 miliardi di euro, 

di cui 500 milioni riguardan� 

l'export: crescono vino e pasta 

e, tra i Paesi che scelgono pro-

do+ abruzzesi per la tavola, la 

Germania resta al top con il 

19,7%, seguita da Usa, 13% e 

Francia 12,4%.  Risulta� o+mi 

anche per il vino abruzzese che 

nel primo trimestre 2013 regi-

stra +16,7% rispe(o all'anno 

precedente. Come ha precisato 

l'assessore abruzzese alle Poli�-

che agricole Mauro Febbo, nei 

primi tre mesi del 2013 il volu-

me dell'export vinicolo ha supe-

rato i 28 milioni di euro contro i 

24 del 2012. “Un risultato rag-

giunto grazie sopra�u�o al deci-

sivo incremento degli scambi 

commerciali con alcuni Paesi 

emergen� che rappresentano 

uno sbocco privilegiato per le 

nostre eccellenze enogastrono-

miche. Bas� pensare che il Brasi-

le, rispe�o allo stesso periodo 

dell'anno precedente, ha fa�o 

registrare un aumento del 421%  

la Cina conferma il suo apprez-

zamento per i nostri vini con 

+198%, la Corea del Sud segna 

+358 % e l'Australia +307 %”  

Il mercato dei prodo+ alimenta-

ri in Russia è uno dei più dinami-

ci: i consumatori russi sembrano 

apprezzare i prodo+ italiani, 

come evidenziato dai da� 

sull'export del primo trimestre 

2013, in cui l’Italia ha superato 

la Francia nelle esportazioni ver-

so la Russia, con una crescita del 

6,2%. Il valore delle esportazioni 

di prodo+ agroalimentari italia-

ni in Russia, a(ualmente, supera  

i 620 milioni di euro, un valore 

che risulta doppio rispe(o alle 

esportazioni verso la Cina.  
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Can�ne Aperte—Abruzzo 2013 
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Vino e pasta sono i prodo 

abruzzesi preferi� all’estero 



In provincia di Chie� trova spazio 

il salumificio Sorren�no, azienda 

familiare alla sua terza genera-

zione. Obie1vo dell’azienda è  

affiancare al peso dell’Italia, da 

cui proviene il 90% del fa�urato, 

26 m.ni di euro, le esportazioni. Il 

brand può contare su uno stabili-

mento moderno,  con circa 60 

dipenden�  che operano come 

una “grande famiglia” e una 

stru�ura aziendale flessibile, che 

rende i collaboratori il vero asset 

prioritario dell’azienda.  

Ci raccon� la tua azienda? L’a-

zienda Sorren�no ha le proprie 

radici negli anni ’70 ed ha da  

subito iniziato a dis�nguersi sul 

territorio grazie ad una passione 

per il mes�ere che ci ha portato 

oggi ad essere una realtà nazio-

nale: ogni se+mana lavoriamo 

1.000 capi e produciamo tra i  

500 - 600 quintali di salumi, con 

un fa(urato in crescita.  

Quali sono i paesi esteri che 

a�ualmente servite? In Europa 

siamo presen� in Belgio, Lussem-

burgo, Francia, Germania, Polo-

nia, Malta, Austria e Danimarca 

ma abbiamo anche clien� extra 

UE in Libano, Azerbaigian, Arme-

nia, Venezuela, Uruguay. Abbia-

mo da poco o(enuto la cer�fica-

zione per Hong Kong e la prei-

scrizione per l’export in Canada.  

In Italia invece? Il mercato princi-

pale è il centro-sud: abbiamo 

una alta visibilità in Abruzzo e 

Lazio, lavoriamo bene nelle Mar-

che, Umbria, Molise, Puglia e 

Sicilia 

Cosa vi aspe�ate dal mercato nei 

prossimi due anni? S�amo mi-

gliorando il nostro impianto 

commerciale con l’estero che ci 

sta dando maggiori soddisfazioni 

sia so(o il profilo economico che 

di qualità della clientela.  

Se la tua azienda avesse le ruote 

la sposteres�?  No, l’Italia ha il 

suo fascino e noi siamo a(acca� 

al nostro Paese e alla nostra re-

gione. Le persone con cui lavo-

riamo hanno le loro radici qui, 

siamo una famiglia.  

Ha mai pensato di mollare tu�o? 

No, lavoro per portare avan� il 

nome della famiglia, voglio esse-

re un tes�mone della mia a+vi-

tà.  

Rimorsi e rimpian� Tu(o quello 

che ho fa(o è stato un percorso 

naturale, ho pensato molto agli 

altri, ho cercato sempre di far 

partecipare tu+.  

Due modelli di riferimento, posi-

�vo e nega�vo. Posi�vi sono mia 

madre e mio padre: hanno dedi-

cato tu(o quello che sono al la-

voro ed ai figli, stando tu+ i gior-

ni sul fronte, in prima linea. Do-

vremmo invece avere, e mi riferi-

sco al se(ore, più aiu� dalle is�-

tuzioni: è necessaria una riforma 

della scuola, i ragazzi devono 

entrare prima nel mondo del 

lavoro. Occorre snellire la mac-

china burocra�ca a(raverso un 

accorciamento del sistema poli�-

co – amministra�vo. 

Come è stato e sarà il 2013? Il 

2013 è stato e sarà un anno di 

transizione. Spesso per salva-

guardare i clien� storici e conqui-

stare quelli nuovi si penalizzano i 

margini dunque la prospe+va  è 

chiaramente l’ampliamento del 

fa(urato fuori confine. 

Un esempio di agroalimentare in Abruzzo — intervista a Marino Sorren�no, amministratore, e 

Americo Liberato, responsabile commerciale  

L’azienda frentana Sorren�no sempre più orientata all’estero, dalla Germania 

alla Cina passando per il Canada  
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Vino Naturale: Paolo Quaglia, socio fondatore di DinamicheBio, racconta la prima fiera abruzze-

se del vino naturale 

Naturale—fiera del vino ar�gianale 2013 
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Inizia�ve  — Naturale , Fiera del vino  ar�gianale e da tradizione in Abruzzo 

È in questo scenario che si inseri-

sce il vino naturale, entrato or-

mai di diri(o nell’universo sem-

pre più affollato dei produ(ori, 

nonostante il suo cara(ere anco-

ra elitario. Parliamo infa+ di una 

nicchia che rappresenta l’1% del 

mercato. Il vino naturale è un 

vino che non presenta alcuna 

sostanza addi�va al di là del mo-

sto in un quadro norma�vo che 

oggi consente l’aggiunta di fino a 

100 sostanze addi�ve. La vi�col-

tura naturale sta rapidamente 

guadagnando a(enzione e spa-

zio commerciale e da fenomeno 

di nicchia, sta pian piano conqui-

standosi spazio alle fiere  grazie 

ad inizia�ve come Naturale — 

Fiera del vino  ar�gianale e da 

tradizione in Abruzzo  organizza-

ta dall’associazione aquilana Di-

namicheBio e giunta alla sua se-

conda edizione. Quest’anno sono 

state oltre 50 le aziende presen� 

dall’Italia e dall’estero, più di un 

migliaio i visitatori che hanno 

partecipato alla tre giorni dedica-

ta alla sostenibilità e al consumo 

consapevole. Il vignaiolo diventa 

l’a(ore protagonista — spiega 

Paolo Quaglia, membro insieme 

a Benede(a Mastri, Agnese Por-

to e Luca Paolo Virgilio di Dina-

micheBio — non risponde a ca-

noni este�ci commerciali ma 

porta valore al prodo(o. Voglia-

mo fornire un supporto organiz-

za�vo a queste a+vità  a(raver-

so degli spazi esposi�vi e 

sfru(ando canali di comunicazio-

ne trasversali”. Colmare dunque 

quell’assenza di rete necessaria 

per far conoscere i prodo+ dan-

do evidenza al modus operandi 

ed educando il consumatore ad 

un consumo consapevole. Natu-

rale è solo la prima di una serie 

di inizia�ve promosse da Dinami-

cheBio legate all’agroalimentare. 

L’Abruzzo può quindi tentare il 

salto di qualità, proponendosi 

come laboratorio di un diverso 

futuro produ+vo, proponendosi 

con un posizionamento regionale 

completamente nuovo.   


